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N° 46 A. 40  

Letture: 2Re 5,14-17 ; Sal 97 ; 2Tm 2,8-13 ; Lc 17,11-19  
Liturgia delle ore: IV settimana  

Nella prima lettura di oggi si racconta la 

guarigione  dalla lebbra del siro Naaman,  

inizio di un cammino di fede nell'unico e 

vero Dio degli Ebrei. 

Paolo esorta Timoteo a vivere fedelmente al 

Vangelo, anche nella persecuzione, seguen-

do il suo esempio, senza mai smettere di 

collaborare per la salvezza dei fratelli. Lo 

deve sostenere la memoria della resurrezio-

ne di Cristo, la certezza della potenza della 

Parola di Dio,  la fede nella coerenza di Co-

lui che non rinnega mai le sue promesse, 

nonostante i nostri peccati.  

“Gesù,  maestro, abbi pietà di noi!”: questo 

tipo di supplica prima o poi la pronunciamo 

tutti,  per chiedere un aiuto, una grazia per 

noi o per un persona cara, spesso una guari-

gione fisica. Ciò presuppone un certo grado 

di fede in Dio, una pur minima consapevo-

lezza che solo a lui ci si può affidare, nella 

disperazione. Così accade anche ai dieci leb-

brosi del Vangelo di oggi. Gesù non li guari-

sce all'istante, devono avere il coraggio di 

avviarsi dai sacerdoti come se già fossero 

guariti: essi credono alla promessa di Gesù, 

obbediscono e questa loro fiducia li porta ad 

essere sanati durante il cammino. Tuttavia, 

solo il lebbroso di origine samaritana  torna 

indietro a lodare Gesù, perché ha ricono-

sciuto nella sua guarigione un dono per cui 

rendere grazie, il segno dell'amore gratuito 

di Dio, qualcosa che va ben oltre le prescri-

zioni rituali degli Ebrei.  La sua è la vera 

fede, quella che si esprime come ricono-

scenza, contemplazione stupita e gioiosa 

della bontà di Dio, quella che costituirà la 

sua vera e definitiva “guarigione": potrà an-

cora ammalarsi, soffrire e morire, ma è salvo 

in eterno.  

Siamo sempre pronti a chiedere qualcosa a 

Dio, dimenticandoci spesso che il suo volto 

ci segue continuamente e ci colma di grazie 

ogni giorno: è la comprensione di questa 

realtà che può davvero cambiarci la vita, 

non le guarigioni o i miracoli.  



 
 

AVVISI 

 
Martedì 15 ottobre ore 21,00: 10 Parole. 
Giovedi 17 Ottobre la messa fer iale sarà celebrata al mattino alle 
8,30 anzichè alle 18 (solo per questo giovedi) 
Giovedì 17 Ottobre ore 21,00: Adorazione Eucar istica 

 
 

 
CAMBIAMENTO ORARIO CONFESSIONI 
 
A partire da Sabato 12 Ottobre l’orario delle con-
fessioni sarà ogni sabato mattina dalle 10,00 alle 
12,00. Pertanto non ci saranno più le confessioni 
nel pomeriggio 
 
 

 
 

 
PELLEGRINAGGIO ANNUALE AL SANTUARIO DELLA 
MADONNA DELLE GRAZIE – MONTENERO – Sabato 9 No-
vembre  
 
Programma: Partenza ore 14,00 dal distributore vicino alla chiesa; 
all’arrivo al Santuario, tempo per le confessioni; ore 17,00 S. Messa; 
rientro per le 19 circa. Costo € 13 (di cui € 5 da versare al momento 
dell’iscrizione, la restante parte al momento della partenza).  Iscri-
zioni dopo la messa in sacrestia, o telefonando in parrocchia. Iscri-
zioni entro il 31 Ottobre, o fino ad esaurimento posti  
 

. 
 

Testimonianza sul pellegrinaggio Gubbio-Assisi 
 

Torniamo da questo pellegrinaggio SENZA PAROLE !! Dopo le tante 
cose che abbiamo condiviso in questi pochi giorni di pellegrinaggio, 
tornare alla quotidianità è davvero dura. Da una parte perché sono an-
cora vivide in noi le emozioni forti che abbiamo provato, di gioia, fati-
ca, amicizia e spiritualità, amplificate dall’atto stesso di camminare verso 
una meta comune, Assisi, che è un luogo dove la fede si respira e si vive 
profondamente in ogni angolo. Dall’altra perché abbiamo il compito di 
riportare nella nostra vita di tutti i giorni ciò che abbiamo imparato nel-
le riflessioni sulla “Laudato si’” di Papa Francesco sulla salvaguardia 
della “casa comune”, un tema molto caro a noi giovani universitari. 
Mentre la fatica fisica ci faceva desiderare quanto prima la fine della 
tappa, le proposte di contenuto degli incontri pomeridiani, la condivi-
sione, la scoperta e l’approfondimento di relazioni con i nostri compa-
gni di viaggio accrescevano e rafforzavano via via la nostra forza spiri-
tuale di pellegrini. 
Questa esperienza ci ha dato l’opportunità di riflettere e confrontarci 
profondamente, al ritmo dei nostri passi, in un mondo in cui tutto corre 
di fretta, e di farlo anche dal punto di vista spirituale. Abbiamo capito 
che dobbiamo difendere il creato non perché costretti dalla paura o dal-
la convenienza, ma perché guidati dall’Amore per la sua bellezza. Il no-
stro compito è quello di portare questo messaggio e darne testimonian-
za come abbiamo fatto in questi giorni, per esempio col gesto semplice 
di portare nel nostro zaino piatti, bicchieri e posate riutilizzabili, invece 
di affidarsi a stoviglie di plastica. 
Vogliamo ringraziare tutti gli organizzatori per aver reso possibile que-
sta esperienza, e il vescovo Paolo per la sua vicinanza a noi, dal cammi-
no fino ai pernottamenti meno agevoli!! Grazie a tutti i nostri compagni 
di viaggio, vecchi e nuovi amici, e grazie a Dio, che ha fatto incontrare i 
nostri cammini in questo. 
 

Marika Laura Lorenzo Patrizia Giovanna  
Samuele Francesco Michele  


